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I nostri forti artigl ieri h a n n o p o r t a t o sulle più a l t e v e t t e c a d o r i n e i p o t e n t i obici da 280. 

t 
(Fot. Argna - lastre Cappelli). 



TORINO - G. VIGO & C'A - GENOVA 
V i a R o m a , 3 1 — S P O I L T — V i a X X S e t t . , 5 

Il più ricco assortimento in articoli per 

= L A W N - TENNIS = 

S o c i e t à M o t o r i G N O M E 
F A B B R I C A I T A L I A N A 

Stabilimenti: T O R I N O - Madonna di Campagna. 

ITALIANA 
La migliore Automobile 

la più economica. 

T r i o n f a t r i c e 
i l Tour de France e Coupé de Tourisme 1914 

O O O O K m . 
consumo L. 0 ,0532 per Kilometro 

(tutto compreso, Gomme, Benzina, Olio). 

RUOTE SMONTABILI METALLICHE 

A Q U I L A ITALIANA 
Fabbrica Automobili -TORINO-Corso Graglla 

P r e m i a t e l i t o n c o i s D d ' E l e g a n z a a B o u l o g n e s t r M e i . 

Società Ceirano Automobili Torino 

12-18 HP - 15-20 HP • 25-35 HP 
ignote acciaio smontabili 

ed avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di pr imo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate § nuovi tipi. 

OFFICINE: - Cor.o Francia, 142 Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, tifi - Telef. 24-53. 

• = T O K I N O = = = = = 

I y unico foot-ball Internazionale 
in Italia nel 19io. 

Perchè è basato sopra un prin-
cipio sano ed onesto ; un ottimo, 
insuperabile cromo: il 

Tuphine - OLD ENGLAND - Tuphine T U P H I N E 
ITALIA-SVIZZEBA 

ASTON VILLA 
Le favorite! 

Ricercatissime ! 
Calzano bene 

e durano molto! 5 0 0 0 motori GNOME 
ass icurano alle a r m a t e ae ree d ' I ta l ia , di Francia , d ' Ingh i l t e r r a e di 
Russia una incontes tabi le super ior i tà nella guer ra a t tuale . 

I raids di F r iedr icksafen , Dusseldorf , Cuxhaven, Zeebrugge, Dun-
ke rque , etc. , sono le pag ine d ' o ro dei Motori GNOME e sostituiscono 
ques t ' anno le vi t tor ie nelle compet iz ioni in ternazional i del passato. 

Vasto stock nelle mezze misure 

I RECORDS ITALIANI DI ALTEZZA: 
Aviatore Clemente Maggiora con passeggero a met r i 3790 

Avia tore Pensuti (da solo) a metr i 5 2 8 5 
furono compiuti con Motore GNOME di 100 HP 



L A P I Ù B E L L A E C O N V E N I E N T E V E T T U R E T T A D E L M O N D O 
_ _ — M o t o r e 4 cilindri Monobloc 10-10 HP (65xl0.r>). R a d i a t o r e a nido d'api. _ J f ^ ^ ^ 
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/ udcschi h.nno esperimentato da qualche temoo l'impiego dei piccimi viaggiatori non più come porta-le'tere ma come fotografi. — A sinistra i ' pacione munito della 
macchi*e'ta fotografica. A destra: il r iascio del piccione fotografo. ( io t . BrorhPrcl). 

[ 
gei i i i l a i i [He si imam al fronte 
Per i militari abbonati alla Stampa 

,-he si trovano al fronte apriamo nn abbo-
namento speciale alla nostra Illustrazione 
(iella Guerra dal 1° settembre a tutto 
il 31 dicembre per L. 1,30. | 

Chi desiderasse la raccolta completa, 
cediamo gli arretrati a tutto il 31 agosto 
d i numeri) per L. 0,70. 

Chi non vorrà dunque approfittare di 
questa facilitazione? 

Scrivere alla nostra Amministrazione v i a 
Davide Ber tolot t i , 3, TORINO. 

LE GESTA DEGLI AVIATORI ITALIANI 
nei comunicati del Generalissimo Cadorna 

Ufficiali aviatori francesi ed italiani. 
Bollettino ». 85. 

Il nemico spiega sempre maggiore at t ività nel-
l'impiego dei suoi aeroplani come scoperta e 
come mezzo di offesa. I nostri aviatori, i quali 
«olle loro assidue ed audaci imprese, tanto con-
tribuiscono al buon andamento delle operazioni, 
costituiscono, anche in unione delle artiglierie 
antiaeree, una efficace difesa contro tali tentativi 
nemici. 

Bollettino n. 87. 
Sul Carso prosegue la nostra metodica avan-

zata. Anche ieri vennero espugnate alcune trincee 
e cat turata una mitragliatrice con munizioni. 
All'alba del 20 una nostra squadrglia di aeroplani 
volava sul campo nemico di aviazione di Aiso-
vizza ad oriente di Gorizia e lo bombardava per 
la dura ta di circa t renta minuti, con successo. 
Nonostante il fuoco di t re bat ter ie antiaeree, i 
nostri velivoli rientrarono nelle linee perfetta-
mente incolumi. Sulla via del ritorno, avvistato 
un « dracken » nemico, lo sottoponeva al fuoco 
delle proprie mitragliatrici, obbligandolo ad ab-
bassarsi. 

Mentre l 'ardita e veloce nostra incursione aerea 
era stata diret ta contro un obbiettivo militare 
in perfet ta osservanza delle leggi ed usi di 
guerra, nel pomeriggio del giorno stesso, per ini-
qua rappresaglia, una squadriglia di aeroplani 
nemici volava sulla città di Udine, e lanciava 
su di essa 14 bombe. Il r isultato di tale impresa 
fu l 'uccisione di 5 cittadini, t r a i quali una donna 
e una bambina, e di 3 carabinieri. Furono anche 
apportat i alcuni danni a case di pr ivata pro-
prietà. 

Bollettino n. 88. 
I nostri velivoli rinnovarono ieri mattina Pin-

cursione sul campo nemico di aviazione di Aiso-
vizza, sul quale lanciarono 60 bombe, devastan-
dolo. La nostra ardita squadriglia, fa t ta segno 
ai consueti tiri degli antiaerei, ritornò incolume. 

Come si vede i nostri aviatori al fronte si fanno 
onore ed il generalissimo Cadorna riconosce con i 
suoi comunicati tutta l'importanza dell'armata 
delVaria. 

.¿i valorosi giovani aviatori che rendono prenoti 
servizi all'esercito che avanza è rivolta tutta l'am-
mirazione degli italiani. 

A E R O P L A N I A M E R I C A N I IN F R A N C I A 

La France de Demain annunzia che una grande 
associazione americana si propone di offri1^ t ra 
breve alla Francia mille aeroplani montati da 
piloti americani. 

Sono già stat i raccolti cinque milioni e i fondi 
continuano ad affluire. Gli s tudenti delle Univer-
sità di Yale e di Harvard furono invitati ad ar-
ruolarsi in questo esercito aereo per tu t ta la du-
rata della guerra. 

Questa squadra di mille aeroplani formerà un 
corpo ausiliario fino al termine delle osti l i tà: poi 
tornerà in America dove r imarrà come squadra 
di riserva. 



Le terre òhe saranno redente. — S. Martino di Castrotza. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Amore... fraterno. 

fune e l 'ungherese è ormai quasi nella ridotta 
dei nostri, quando una seconda raffica di piombi 
austriaco lo investe e lo uccide, 

t; Molti dei nostri alpini furono veduti a piUn 
"V «ere. 

Eroi in guerra e in pace. 

Come si attende la morte. 

L'iico di Bergamo pubblica la s t r ana lettera di 
un soldato d 'Almenno San Salvatore, caduto sul 
campo di battaglia. La lettera è una partecipa-
zione di morte, scritta in anticipo dal soldato 
medesimo alla famiglia ed a questa spedita dai 
commilitoni. Essa "dice:" « Carissimi genitori 
Esultate ! Avete dato un figlio alla Patr ia, pereti e 
questo fosse sacrificato alla liberazione dei nostri 
popoli irredenti.? Io sono morto, sono morto con 
onore ; ho sacrificato la vita per la Patr ia , Viva 
l 'Italia, viva Savoia, Sempre avanti ! Siamo ita-

La nostra guerra 
Il primo morto. 

Narra Monti nel Corriere : Era il pomeriggio 
del 23 maggio; sul confine di Monte Croce un 
alpino e un alpenjager — vecchi camerat i — 
scambiavano come ogni giorno qualche rada pa-
rola. Ad un t ra t to l ' i tal iano si levò, guardò l'oro-
logio e disse : 

— Sono le tre. Ora me ne vado: è l 'ordine, non 
ci vedremo più. 

Stese la mano al l 'a l t ro e soggiunse : 
— Domani è la guerra. 
Si separarono. Quando l 'a lpino fu un po' giù 

sulla discesa, l 'austr iaco lo richiamò e gridò una 
offesa scurrile a l l ' I ta l ia . L 'a lpino si rivolse, alzò 
il fucile e sparò. Il nemico cadde riverso e rotolò 
in avanti , fin quasi ai piedi dell ' italiano. Questi 
Bol.se un fiore da una balza e lo gettò sul cada-
vere. 

— Doveva cominciare domani — disse — tu 
non l 'hai voluto. Vecchio camerata non ci ve-
dremo più.., 

E discese... 
Alcune ore dopo, risaliva col suo plotone : nella 

not te scura, le artiglierie precedentemente rego-
late aprirono il fuoco, e gli i taliani si but tarono 
avant i con impeto e s trapparono di sorpresa le 
prime posizioni nemiche. 

C'è fra i nostri alpini qualcuno che fino a un 
anno fa lavorava in Ungher ia ; al nemico ferito 
giungono nella sua favella parole di conforto degli 
italiani. 

— Cercheremo di salvarti , abbi fede. 
L 'ungherese non si lamenta p iù ; sembra rin-

graz i ; cade in assopimento profondo, poi si ri-
desta d ' improvviso. 

— Ho sete. 
E i nostri gli calano giù con la cordicella una 

bottiglietta di cognac, qualche dolce. E gli but-
tano una grossa fune. 

— Lègati — gli gridano — ti t i reremo su. 
L 'ungherese ten ta invano di avvolgersi la fune 

intorno al corpo, di annodarsela ; le forze non lo 
reggono. Ora piange, invoca un nome di donna, 
s'assopisce ancora. 

I nostri aspet tano un at t imo di t regua ; un al-
pino pieno di fegato si cala giù fino al nemico 
ferito e gli passa la fune at torno al corpo. E' la 
salvezza ! L 'ungherese prende la mano al suo ne-
mico e gliela bacia con la devozione umile di un 
cane. 

Improvvisamente dal campo austriaco parte 
una raffica di fucilate. Si vuole impedire che i 
nostri portino soccorso ad un loro ferito e lo trag-
gano in salvo. 

Le fucilate sono diret te contro il nostro alpino: 
ma questi, chinandosi e strisciando f ra i cespugli 
bassi, riesce a porsi al sicuro: di lì cerca di por-
tare a termine il salvataggio del nemico. Tira la 

L'ex ministro della Guerra on. generale Spingarii, 
presidente della Commissione Centrale per i prigionieri 
di guerra. 

Narrando della vita faticosissima degli art i-
glieri della zona di guerra e della continua fit-
t issima tempesta di bombe cui vanno soggetti 
nei giorni di sole — in quelli di nebbia o di 
pioggia le art iglierie tacciono mancando il pun to 
di mira — il Besto del Carlino nota come anche 
la vìa del ritorno, che pure avviene per luoghi 
quasi sicuri, non sia sempre senza incidenti. 

Un maggiore narrò in proposito che, mentre 
scendeva a Caporetto, un po' più su di Dvezencà, 
scoppiò presso le sue t ruppe in marcia una gra-
na ta da 305. Per for tuna nessun morto e nessun 
ferito, ma t re alberelli furono schiantat i e ridotti 
in ischegge, e nel te r reno rimase una buca larga 
e profonda che si r iempì subito d 'acqua e divenne 
un piccolo lago. 

Egli andò a vedere. Sul l 'or lo del piccolo lago 
trovò un tordo ucciso dal l 'enorme spostamento 
d 'a r ia prodotto dall 'esplosione e se lo fece cuci-
nare in un 'oster ia del paese vicino. 

Una colazione eccellente dopo i pasti di mon-
tagna ch 'erano consistiti per giorni e giorni in 
pane duro e carne in conserva. Per dippiù quel 
tordo costava a l l 'Austr ia qualcosa come duemila 
lire. 

Neanche negli ort i di Lucullo la regale muni -
ficenza del patrizio romano ha mai offerto agli 
amici un piat to di valore così favoloso. 

Un episodio t r is te , molto tr is te , racconta il 
Monti nel Corriere. 

Un ungherese è caduto duran te il combi t t i 
mento a mezza distanza t ra le posizioni nemiche 
e le nos t re ; e quando i suoi compagni sono co-
st re t t i a ritirarsi non hanno il tempo di portarlo 
via. Rimane là t u t t a la not te ; la bat tagl ia cessa; 
nel silenzio il suo lamento si leva straziante. Le terre ohe «aranno redente. — Campiglio. (Fot. Arguta - lastre Cappell')' 

Scrivono da Pavia : nella clinica del prof. f a n . 
sini, il capo reparto prof. Predieri , accingendosi 
a praticare degli innesti cutanei ad un ferito cui 
da una bomba a mano erano stati asportati il 
naso e parte della guancia, chiese ai soldati de-
genti se qualcuno si prestava ad offrire qualcl^. 
lembo di cute al compagno. Il soldato del 120» 
fanteria, Guarina Andrea, di Cerreto Sannita di 
Benevento, senza dir parola, coll 'at to più natu-
rale, porgeva il suo braccio e lasciava che a varie 
riprese si asportassero i pezzetti di cute. Eppur*, 
il Guarina giace nel letto già sofferente per gravi 
ferite. 

Un tordo per duemila lire. 



C A C A O T A l t f O r i E 
K U <Ut' (jMM 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

La gara popolare di nuoto a Milano. 

taliani ! Vi bacio, cari genitori, pregate per me ». 
Su un altro lato del foglio è scritto : « Connotati 
della persona alla quale levate questo bigl ie t to: 
questi è il caporale Sergio Amoruso, ecc. ecc. ». 
Il prode giovane era stato promosso caporale 
maggiore da pochi giorni per at t i di eroismo. 

Sent iment i delicati. 
Un .distinto ingegnere napoletano ha raccontato 

che s'incontrò in treno con alcuni fantaccini feriti. 
Uno di questi, del circondario di Casoria, entra to 
in familiare colloquio col comprovinciale, gli narrò 
con grande soddisfazione le fatiche e i disagi sof-
ferti e i particolari del combatt imento nel quale 
era rimasto ferito. E aggiunse : per venticinque 
giorni non ebbi tempo di cambiarmi la camicia ; 
ma quando, una sera, il nostro comandante ci 
avvisò che al matt ino seguente avremmo dovuto 
avanzare contro il nemico, pensai che avrei potuto 
morire, e allora tolsi dal mio piccolo bagaglio la 
camicia nuova e pulita che tenevo in esso e la 
indossai. Perchè, se anche morto fossi caduto 
nelle mani dei nemici, non avrei vuluto che di-
cossero : Teh ! sti fetiente d'italiane ! 

Un giusto e meritato elogio. 
Scrive il Petit Farisien : La guerra è stata 

anche per gli italiani una rivelazione insperata. 
11 popolo italiano non sospettava l ' immenso va-
lore del suo esercito, nel quale aveva una fiducia 
relativa. Invece i fatt i dimostrano in qual modo 
meraviglioso e prudente l 'a t to sia stato previsto 
per permettere all 'esercito italiano di compiere 
la grande missione destinatagli. 

Da due mesi l 'avanzata italiana in territorio 
nemico non conosce che successi. Il paese si era 
lanciato alla guerra con coraggio e fermezza, ma 
non senza qualche apprensione: era rassegnato a 
qualche eventuale rovescio; ed ecco che da ses-
santa giorni le notizie sono quotidianamente ec-
cellenti e ogni nuovo scontro apporta nuove glo 
riose prove dell 'ardire e dell 'eroismo dei soldati 
(li Re Vittorio. 

La Croce Rossa 

A sinistra: I concorrenti ai preparano per la finale. A destra: 1 concorrenti appena dato il via. 
(b'ot. Strazza - lastre Cappelli). 

Gennaro Bauchinì, il celebre giuocatore di pallone, 
figlio di Bruno, oggi al fronte. 

(Tot. Morardi • l u t r e Cappelli). 

La Croce Rossa, che doveva in breve tempo 
diffondersi e svilupparsi in tu t to il mondo civile, 
prese il nome e l ' insegna da una fondazione reli-

giosa ed italiana, quella deij« Ministri degli in-
fermi » o « Frat i della buona morte », instituiti 
da San Camillo De Lellis nel 1582, ai quali Sisto V 
nel 1586 concesse l 'abito dei chierici regolari con 
una croce rossa sulla destra del petto. Da allora 
la croce rossa fu simbolo d 'amore e quasi ban-
diera dei volontari infermieri. Quando si volle 
reggimentare il generoso esercito degli infermieri 
volontari e disinteressati non si trovò insegna più 
onoranda della insegna di Camillo De Lellis ; e 
nel 1865, allorché alla Convenzione di Ginevra si 
gettarono le basi della grande e magnifica istitu-
zione che è oggi vanto della civiltà mondiale, 
l 'iniziativa del santo italiano ebbe il più mara-
viglioso sviluppo. 

Da allora ad oggi quanto cammino! In soli 
cinquanta anni questo benemerito sodalizio ha 

raggiunto un grado di perfezionamento quale le 
più rosee speranze non avrebbero previsto. In 
Germania, ventotto Stati e terre del l ' Impero hanno 
fondato tale associazione, così che il numero com-
plessivo dei soci si eleva a circa 720.000 e il ca-
pitale a 20 milioni di franchi. In Austria esiste 
una Direzione centrale a Vienna, 22 società pro-
vinciali. Inoltre vi sono 430 società secondarie. 
I membri della Croce Rossa austriaca sono com-
plessivamente 62.000. Nel 1909 il suo capitale era 
di circa 20 milioni di corone per la società cen-
trale e di 7 milioni per i gruppi provinciali. 

In Bulgaria la Croce Rossa contava, nel 1908, 
40 sezioni. Anche in Spagna la Croce Rossa ha 
fat to molti progressi. I soci, che erano 10.000 nel 
1897, si sono elevati a 50.000, e i comitati da 200 
a 534. 

Negli Stati Uniti la fondazione della Croce 
Rossa si (1 ave ad una donna, miss Clara Barton, 
che la creò nel 1881 : ma l ' istituzione fece un 
ento cammino, e fino al 1905 non contava che 
300 soci. Da quel tempo però si diffuse assai e 
nel 1914 aveva un capitale di un milione di dol-
lari. In Francia i soci della Croce Rossa nel 1912 
erano 136.000 e il capitale di 30.667.758 franchi. 

Nella Gran Bretagna, dove la Croce Rossa fu 
fondata da miss Niglitingale, si impone specifcl-
mente l 'assistenza ai feriti nelle guerre navali. 
La Croce Rossa giapponese è una delle ult ime 
che siano state fondate, ma ha già preso il più 
grande sviluppo. I suoi fondatori si auguravano 
di reclutare un socio su 400 abi tant i , e sono riu-
sciti a reclutarne uno su 38. La Società com-
prende circa 1.300.000 soci, che danno un introito 
di 6 milioni annui. 

La Croce Rossa russa si distingue dalle altre, 
in quanto che non ha carat tere privato, ma i suoi 
fnnzionamenti debbono essere accettati dall ' Im-
peratore. Al 1» gennaio 1910 essa disponeva di 
un capitale di 24 milioni. In Svezia la Croce 
Rossa ha 11.000 soci e dispone di un capitale di 
430.000 franchi : il valore del suo materiale è di 
810.000 franchi . 

In Svizzera la Croce Rossa conta 33.554 membri, 
r ipart i t i in 50 sezioni. Il suo capitale è di circa 
370.000 franchi, e il valore de} suo materiale di 
250.000 franchi. Per l ' I talia, il Legrand dice che 
la Croce Rossa conta 26.998 soci e che dispone 
di un capitale di 4.615.552 lire e di un materiale 
del valore di 3.153.157 lire. Queste notizie sono 
date dal Corriere d'Italia. 



valore delle truppe austriache, f a gli elogi dtl u„. 
lore dell'esercito italiano, elogi che sono tanto pllt 
sintomatici in quanto vengono da un avversario c/le 
conosce la partita. 

« Purtroppo — scrire l'on. Bolgar — da noi si 
hanno opinioni false su ciò che avviene al fronte 
italiano (e perchè non si è cercato di mettere in 
chiaro le cose sin dal principio ?) e si crede che k 
nostre truppe abbiano ivi un còmpito molto facile 
da risolvere. No, il loro tòmpito è invece invito 
duro e sanguinoso, un còmpito che di rado ebbeio 
da risolvere anche nelle giornate più violente al 
fronte settentrionale. Anzitutto il nemico non è 
debole, come molti volevan far credere, e sa guar-
dare la morte negli oichi. Così, per esempio, negli 
ultimi giorni è avvenuto che un distaccamento di 
bersaglieri, essendo stato circondato ed invitato ad 
arrendersi, preferì di continuare a combattere 
finché l'ultimo uomo cadde ucciso. 

Colle nostre truppe oltre confine. — Zappatori al lavoro scavando trincee. (Fot. Argns - lastre Cappelli). 

a mettere in mostra il lavoro compiuto dai propri 
capi, la sapiente preparazione, ed allora, fenomeno 
che ha il suo peso nella bilancia dell'avvenire delle 
nostre sorti e della grandezza d'Italia, i mandoli-
nisti di una volta cominciarono a diventare soldati 
eroici, e la nostra terra ricevette gli omaggi dovuti 
oltrecchè da tutto il mondo belligerante con noi, 
o neutrale, anche dagli avversari, costretti dalla 
forza delle cose a dover dire una volta tanto quella 
verità che i fatti, e non le vane parole dei giorna-
listi asserviti al cesarismo, impongono. 

La Neue Freie Presse ha, per dirne qualcuna, 
pubblicato sulle operazioni nella zona dell'Isonzo 
un articolo del deputato ungherese Bolgar, ex-sot-
tosegretario di Stato, che visitò recentemente l'eser-
cito austro-ungarico al fronte italiano. 

Egli dopo aver descritto — e s'intende che così 
doveva fare — con grande entusiasmo le prove di 

Bicordate al principio della guerra nostra ? Man-
dolinisti, cantanti, poeti; illusi da un Governo 
incosciente, andavamo incontro alla rovina, con la 
più grave delle ingratitudini verso le nostre alleate 
che ci avevano beneficato, arricchito, spinto sulla 
via della civiltà e del progresso per quaranta anni... 
e chi più ne ha più ne metta. Questi — oltre i 
titoli di traditori e le burlette di mangiapolenta e 
maccheroni — erano gli omaggi che ricevevamo 
nei giorni in cui tutto il popolo d1 Italia volle, 
senza distinzione di parte, aggrupparsi alle potenze 
belligeranti della nuova triplice per la difesa del 
diritto delle nazionalità. 

E venne la guerra all'Austria. Cominciarono le 
nostre avanzate, i prodigi degli alpini, gli atti di 
grande valore delle fanterie, i meravigliosi tiri 
delle artiglierie ; cominciò l'esercito da una parte, 
la marina dall'altra, e non ultima l'armata aerea, 

Coi nostri er»ioi soldati. — Una nostra batteria 
i forti austriaci. 

« La fanteria, anche quella appartenente alla 
milizia mobile si mostra iteli'attacco molto impe-
tuosa, e gli ufficiali dònno ¡1 buon esempio avan-
zando per primi, esponendosi senza riguardo. Molto 
bene è stata preparata anche la flotta aerea ila-
liana che presta ottimi servizi nelle ricognizioni 
(il deputato Bolgar dimentica i bombardamene !) 
Nelle prime ore del mattino si vedono in ambedue 
i campi s ¡lire parte,chi aviatori e palloni frenuli. 
Insieme con bombe il nemico getta anche frecete 
di acciaio senza cagionare però gravi danni. 

« lo udii dalle persone più competenti solo parole 
di stima per il nostro nemico. 

« Non ho visto che alcuni prigionieri i quali scor-
tati da alcuni usseri, venivano allontanati 'lai 

ISTANTANEE PERFETTE 
MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
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fronte ; costoro facevano un'ottima impressione e i 
loro abiti erano puliti e il loro comportamento di-
gnitoso e marziale. 

« La lotta che i nostri soldati devono sostenere 
al fronte italiano non è dunque uno scherzo (aliti 
buon'ora, e ci volevano le dimostrazioni a colpi 
,\i calcio di fucile per arrivare a queste constata-
zioni, ci si respira un poco a quanto pare!) ; noi 
abbiamo da fare col grosso dell' esercito di una 
grande Potenza che ha potuto prepararsi molto 
bene alla guerra e i cui capi e i cui uomini hanno 
, incolto in Libia dell'esperienza, hanno visto come 
si muore, i cui ufficiali hanno avuta una moderna 
educazione militare e che dispone in abbondanza 
di tutti i mezzi tecnici moderni. Si aggiunga la 
superiorità di numero e si vedrà che a conti fatti 
¡1 compito del nostro esercito è molto duro ». 

L'onorevole austriaco finisce col solito pistolotto 
nel quale parla di fierezza austro-ungarica, del 

lata non enormi fatiche sui monti del Trentino ver batUre 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

grande valore dei proprii soldati che affrontano 
un nemico così potente anche dopo dure lotte so-
stenute con altri non meno forti. E per le previ-
sioni della fine della lotta attendiamo appunto 
questa fine, l'unica che ci potrà rispondere con 
verità. 

Il generale Eoroevic, che comanda V esercito 
austriaco sull'Isonzo, in una dichiarazione fatta al 
corrispondente di guerra dell'Az Es t ha detto, 
quasi a conferma di quanto ha esposto l'onorevole 
Bolgar : « Ciascuno dei miei soldati che ha prtso 
parie ai combattimenti presso Gorizia merita la 
medaglia al valore militare. Quando, dopo aver 
battuto il nemico, potremo ritornare alle nostre 
case, sarà il massimo onore per tutti il dire di 
essere stati soldati dell'esercito dell'Isonzo». 

Lasciamogli il « massimo onore » anche toglien-

BUSTI 
Mederai, igienici, 

s p e r t , r egg ipe t t i , 
ventriere, cerret-
tori, salviette igie-
niche, tonmires . 
CATALOGO GRATIS 

ANNIBALE AGAZZI - Via S. M a r g h e r i t a , 12 - MILANO 

1 nostri soldati nel Trentino. Dai ruderi di un fortilixio conquistato i nostri soldati sparano sul nemico. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

dogli l'«aver battuto », che per questo penseranno 
i nostri eroi. 

Un altro giudizio avversario? 
Togliamolo da un accanitissimo nostro denigra-

tore, la F r a n k f u r t e r Zei tung. Essa dice che i 
combattimenti sul Carso sono di incredibile vio-
lenza. Il fuoco dell' artiglieria italiana è tremendo. 
Non se ne vide di eguale intensità, neppure nelle 
battaglie della Galizia. Gli assalti della fanteria 
italiana sono condotti con impelo irresistibile. 

E la Neue Freie Presse, rilevando l'intensità 
degli attacchi italiani sull'Isonzo, dice che i sol-
da t i i tal iani bì bat tono valorosamente e conclude: 
bisogna r i spe t ta re gli eroi anche in veste nemica. 

La stessa F r a n k f u r t e r Zei tung, che s'interessa 
in sommo gredo a tutto ciò che ci riguarda, ma 
che a denti stretti è spesso obbligata a lasciarti 
sfuggire qualche piccola verità sul nostro conto, 
dice ancora che i sottomarini italiani sono perfet-
tissimi, ed aggiunge: « L'Italia, che fu sempre eco-
noma nelle spese militari, cercando con poco di 
far molto, appena sorta la nuova arma, ne rico-
nobbe l'importanza unita al poco dispendio, e si 
creò una flottiglia degna del massimo tlogio. Per 

la tecnica eccellente, i sottomarini italiani sono tra 
i migliori del mondo ». 

Ed altro — se il lettore avesse foglia ili seguirci 
su questo cammino — potremmo citare a nostro 
conforto. La stima degli amici, di qu• Ili che con 
noi combattono questa' guerra che si vuole debba 
essere l'ultima dell'umanità, non ci è mai mancata 
e le dimostrazioni che di essa ci sono state date 
hanno riempito l'animo italiano di grande e le 
gittimo orgoglio; ora ci arriva — dopo due mesi 
di brillantissime prove — quella dei nostri avver-
sarli. Questa, quanto la prima, ci inorgoglisce e ci 
fa sicuri di noi, ma un altro conforto, un'altri 
speranza più grande ci arreca essa nell'animo, 
quella della vittoria finale. Non è solo la nostra 
forza riconosciuta, non è solo la nostra vigile pre-
parazione, non i il valore dei capi e dei soldati, 
non è tutto questo — che pure è grande coefficiente 
— che ci fa sperare, credere con sicura fede nel-
l'esito vittorioso della lotta, ma l'ideale per il 
quale ci battiamo, la causa santa per la quale 
scendemmo in campo. D i questa causa ha dato 
una chiara ed esplicita spiegazione in questi giorni 
il ministro belga Vandervclde, presidente dell'in• 

Coi nostri soldati oltre il confinp. Due ero- che stanno tagliando i reticoliti austriaci. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli), 
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TI nostro genio. — C ,-t uzione di una strada nel Trenlii.o ptr il passaggio delle artiglierie. 

Prigionieri austriaci che portano al cimitero di un paesello redento il feretro di un 
loro collega morto in seguito alle ferite 

ternaeionale socialista, scrivendo un telegramma 
di saluto all'on. Barellai quando questi f u assunto 
al Ministero come rappresentante delle terre irre-
dente, quelle terre che sono ora la fiaccola verso 
cui si spinge il valore dei nostri uomini, e che ne 
mostra Vardua via della vittoria. Al telegramma 
ha fatto seguito una lettera dello stesso ministro 
Vandervelde diretta ai suoi colleghi Destrée e 
Lorand, lettera che amiamo riprodurre in parte 
per la sua chiarezza e per i sentimenti in essa 
espressi, riguardanti la attuale conflagrazione: 
« Questa guerra preparata, provocata, dichiarata 
dalle monarchie centrali, pone al Belgio, come alla 
libertà e alla democrazia in Eu ropa il problema di 
essere o non essere. Si tratta di sapere se domani 
vivremo sotto la immanente minaccia dell' arbitrio e 
della violenza o sotto il regime del diritto. Finché 
questo problema vitale non sia risolto in modo 
chiaro, completo e definitivo, mediante la disfatta 
del Kaiserismo, concludere la pace non soltanto 
sarebbe un inganno, ma significherebbe rendere 
inevitabili nuove guerre, più sanguinose, più ter-
ribili ancora. 

« L'Europa coalizzata non contro il popolo ma 
contro il cesarismo tedesco, si batte per finirla, si 
batte per non dovere più battersi. FI per raggiun-
gere questo scopo saprà battersi fino alla fine ». 

Fino alla fine! Questo ha affermato il popolo 
ed il governo d'Inghilterra, questo grida la Francia 
con il Belgio accomunata nello strazio delle sue 
regioni occupate dallo straniero, questo conferma 
la Russia a voce alta, non doma ma fiera anche 
nelle passeggiere sconfitte, questo chiede VItalia 
che è intervenuta per il diritto delle sue genti e 
per la difesa di quello del mondo intero, questo 
brama l'umanità tutta che assiste spaventata, di-
sgustata, inorridita a questo inutile, vano ed in-
civile spettacolo di un secolo che ben altro si at-
tendeva dai progressi, dai grandi progressi della 
civiltà ! 

Fino alla fine... per rifarsi un mondo migliore! 
La Stampa Sportiva. 

LA GUERRA 
DEGLI ALTRI 

L'elmo... e l'animo. 
L'elmo a chiodo dei 

tedeschi è il simbolo 
feticista della bruta-
lità guerriera orga-
nizzata; significa, in 
colui che lo porta, l 'in-
tenzione di essere con-
siderato come un ani-
male di combatti-
mento e d j preda. De-
siderando di (lare ai 
loro soldati l 'aspetto 
più adat to ad incul-
care la nozione della 
superiorità militare 
e di ispirare il t imore, 
i re di Pruss ia hanno 
ripreso il casco di 
cuoio di cui, secondo 
Tacito, i Sarmati e i 
popoli germanici or-
navano le loro teste 
allo scopo di spaven-
tare il nemico. 

Tut t i i barbar i si 
riconoscevano del re-
sto, nel l 'ant ichi tà , dai 
loro elmi ornati di 
corna e di punte di 
ferro o di bronzo. I 
turchi , all 'assedio di 
Costantinopoli, porta-

(Fot, Argus - lastre Cappelli). v a n o U n elmo a punta 
di un modello analo-

go a quello dell 'esercito tedesco. Lo spirito super-
stizioso aveva suggerito a questi popoli primitivi 

l ' idea che, per esempio, dalle corna di animali 
reputa t i per la loro forza e per il loro coraggio 
emanassero dei poteri magici. 

L 'e lmo a punta prussiano è il continuatore degli 
elmi di corna e di pun te dei quali si ornavano 
gli unni, i cimbri, i teutoni , i vandali . 

Tu t t a gente brava... e buona ! 

Ideali germanici. 
Uno scrittore, tedesco t r a i più in voga, K. F. 

Wolff, scriveva nel 1913 sull 'organo ufficiale della 
Lega pan germanica : « Dov 'è scritto che la razza 
conduttr ice e conquistatrice ha l 'obbligo d'acco 
dare i dir i t t i politici ai vint i ? L'esercizio dei di-
r i t t i politici non è forse una prerogativa che dal 
punto di vista biologico compete esclusivamente 
alla razza conduttr ice? Bisogna che il conquista-
tore abbia la volontà assoluta di dominare e la-
vori a l l ' annientamento politico ed etnico del vinto. 
Bisogna assolutamente distruggere il pregiudizio, 
secondo il quale i vint i avrebbero dir i t to a man-
tenere la loro nazionalità e la loro lingua ». 

Povero Belgio... e povera Polonia con questi 
principii ! Ma c'è chi veglia, pensa ed opera a 
mutare certe s torpia ture della logica e del diritto 
comune... 

Smenti te . . . di valore. 
Un gesuita tedesco, padre Duhr , ha pubblicato 

recen temente a Monaco, un interessante opuscolo 
dal titolo : « Lo spirito di menzogna della guerra 
a t tuale », il quale non è che una lunga enumera-
zione delle menzogne diffuse dalla stampa e rive-
late come tali e confuta te dalle stesse inchieste 
tedesche. Ad esempio, dal principio della guerra 
alcuni giornali germanici hanno nar ra to d 'un ra-
gazzo di dieci anni arrestato nel Belgio perchè 
teneva in mano una secchia piena di occhi strap-
pat i ai soldati tedeschi. Ora, secondo l'afferma-
zione dello stesso padre Duhr, le inchieste ufficiali 
hanno stabil i to che questa, come tu t t e le altre 
notizie del genere, sono prive di fondamento, 

L'opuscolo è in teressante in quanto rivela i 
mezzi adoperat i per influire sull 'opinione pulì 

I nostri soldati nell'alta montagna.. — Vahnqa tagliala dai nostri albini per costiuire una strada. 
• ' (Fot. Argus - lastre Cappe'"> 



che po r t ava la d ichiaraz ione del la g u e r r a del-
l ' I t a l i a a l l 'Aus t r i a , a r r i va t e a Bruxe l les il 5 giu-

sono s t a t e paga te 100 lire. gno, 
I m e t o d i austr iac i . 

Il principe Enrico di Pi ussia sta per prendere il caffè col^suo terribile imperiale fratello davanti alla casa 
che serviva recentemeite di gran quartier generale. (Fot. ArgUB lastre Cappelli). 

hlica in Germania , così ne r i su l t e r ebbe che gli 
addebiti fa t t i al la popolazione be lga per scusare 
h a t roci tà t edesche non sa r ebbe ro s ta t i che de l le 

lari , fa un raicl sul la costa inglese, e, dopo aver 
compiu to la b r i l l an te impresa , non r iesce che a 
fer i re parecchie persone od ucc idere donne , ra-
gazzi e uomini n o n comba t t en t i . Il g iorna le con-
c lude : « non si può d i re a f fa t to che ques to glo-
rioso gesto avvic in i la fine del la guer ra . Esso po-
t r e b b e invece raf forzare la decisione de l l ' Inghi l -
t e r r a di b a t t e r s i ». E cosa d i re dei b o m b a r d a m e n t i 
a l le nos t re c i t t ad ine a d r i a t i c h e ? Il P a d r e t e r n o li 
ha fa t t i e li ha accoppiat i ! Meno male che ci si 
è a g g i u n t a la civile T u r c h i a ! 

Uiornal l ad a l to prezzo . 

Il « G i o r n a l e dei lavori p u b b l i c i » r e c a : Le 
notizie che i n d i r e t t a m e n t e g iungono da Bruxel les 
me t tono s e m p r e piix in r i l ievo il r igore che è man-
t e n u t o in quel la c i t t à dal le t r u p p e tedesche . U n a 
caccia sp ie ta ta , inesorabi le , v iene eserc i ta ta contro 
i g iornal i , s iano essi inglesi , f rances i o i ta l iani . 
Quest i g iornal i sono p ro ib i t i ; però c landes t ina-
m e n t e si vendono , e cos tano car i causa l ' e n o r m e 
diff icol tà che incon t rano i r ivend i to r i per procu-
rarse l i . A lcun i n u m e r i del Times sono s ta t i paga t i 
ñ n o a 125 lire. I giornal i f r ances i si vendono fino 
a 5 l i re la copia, e qua lche vo l t a anche più . Fre-
q u e n t e m e n t e gli ab i t an t i d i una s tessa casa o gli 
impiega t i di u n a stessa d i t t a , f anno col le t te spe-
ciali a cui t u t t i cont r ibu iscono, e i giornal i pas-
sano di mano i n mano . L e not iz ie del la gue r ra 
sono a t t e se con s t r ao rd ina r i a ecci tazione. Due 
copie di u n g r a n d e giornale i t a l i ano del 25 maggio 

L a Gazzetta di Venezia r i po r t a dei document i 
che i commissa r i d i s t r e t tua l i aus t r iac i abbando-
na rono ne l le c i t t ad ine vene te quando , ne l l ' o t t ob re 
1866, il loro domin io ebbe fine in I ta l ia , o megl io 
in buoniss ima pa r t e . 

Quando il 6 g iugno 1861 mor ì Cavour, il Com-
missar io super io re di polizia di Vicenza scr iveva 
al Commissar io d i s t r e t t u a l e di Schio af f inchè « il 
pa r t i t o e sa l t a to » non p rof i t t a sse del l 'occas ione 
« per nuove pubb l i che d imost raz ioni ». E prose-
g u i v a : « A ta le scopo vo r rà r i ch i amare t u t t i i 
parroci e p r epos t i al le pa r rocch ie del suo d i s t r e t t o 
onde , so t to la propr ia loro responsab i l i t à , non si 
abb iano a celebrare del le messe f u n e b r i in me-
moria del Cavour . Vegl ierà p u r e che non si vada 
vest i t i di lu t to , e se t a lun i compar i s se ro in pub-
blico ves t i t i di nero o coi soliti segni di lu t to , 
i ndaghe rà se ciò sia in segui to di u n a m o r t e av-
v e n u t a in famigl ia , p rocedendo in caso cont ra r io 
senz 'a l t ro in loro conf ron to a senso del le v igen t i 
prescrizioni ». In un a l t ro documen to si a m m o n i v a 
che nel l ' e legia l a t ina d ' u n cer to sacerdo te si so-
spe t t avano « del le con t inue a l lus ioni alle condi-
zioni pol i t iche d ' I t a l i a e che sot to il n o m e di 
Babilonesi e Pa les t in i s ' i n t endesse pa r l a r e degli 
aus t r iac i e dei lombardo-venet i ». 

Piccole note. 
Un r eda t t o r e del Petil Journal si è r e c a t o l a 

L o n d r a e ha p o t u t o avere una i n t e r v i s t a con 
H . G. Wel ls , il ce lebre romanziere , del qua l e i 
pronost ici e le intuiz ioni scientif ico-poli t iche, 
come quel le di Giulio Verne , si sono real izzate 
le une dopo le a l t r e . I l W e l l s ha cons t a t a to che 
la gue r ra a t t u a l e p re sen ta degl i imprev i s t i , del le 
i l logicità che sa rebbero s e m b r a t i a s surd i in u n 
romanzo pubb l i ca to dieci a n n i or sono. Non si 
vive che di imprev i s to e di fan tas ioso . 

Secondo il Wells, pe r v incere la g u e r r a non c ' è 
da far a l t ro , pe r far cessare la t e r r ib i l e g u e r r a 
p rovoca ta da i tedeschi , che cos t ru r r e 10.000 o 
20.000 areoplani , e lanciar l i in squadr ig l i e n u m e -
rose e suf f ic ien temente a r m a t e non so l amen te 
contro le forze a r m a t e e le for tezze, ma anche 
sopra gli s t ab i l imen t i i ndus t r i a l i , dove si f a b b r i c a 
e si approvvig iona il ma te r i a l e da g u e r r a . Sola-
mente con ques t i mezzi i nemici s a r a n n o debe l la t i . 

• • • 
Ecco un conto curioso che, in ques t i g iorn i in 

cui si par la i nd i f f e r en t emen te di mil ioni e mi l ia rd i 
spesi per le necess i tà del la guer ra dai d ivers i 
Governi be l l igerant i , può in t e r e s sa re i nos t r i let-
tor i . I da t i li tog l iamo dal Mathefls. Un col labo-
r a t o r e di que l l a r iv is ta ass icura che u n mi l i a rdo 
pesa, in a rgen to , c inque milioni d i c h i l o g r a m m i ; 
in oro, 322.580 ch i logrammi ; in b ig l ie t t i da mille, 
1780 ch i log rammi ; in b ig l ie t t i da cento , 11.500 
ch i logrammi . P e r il t r a spo r to d ' u n mi l ia rdo , dando 
a ogni p o r t a t ó r e un quin ta le , occorrerebbero , per 
i b ig l ie t t i da mille f ranchi , 18 uomin i ; pe r i bi-
gl iet t i da cento, 115 uomin i ; pe r l 'oro, 3225; per 
l ' a rgen to , 50.000 nomini . Un mil iard > in b ig l ie t t i 
da mille f o r m e r e b b e 2000 vo lumi di 500 fogli 
ciascuno. 

Rindenburg a Varsavia. 

bugie come que l l e messe ora. allo scoper to dal 
gesuita bavarese . 

Comincia a veders i uno sp i rag l io di luce, a 
quando la ver i tà t u t t a i n t e r a ? 

I raids dei Zeppel in . 
L 'u l t imo raid t edesco su l la costa inglese ha 

provocato aspr i c o m m e n t i anche nella s t a m p a 
americana. 

Il Worldt il qua le n o n è sempre an t i t edesco , 
commenta in modo mordace il f a t t o che la flotta 
aerea tedesca , che costa pa recch i mil ioni di dol 

Gli. . effetti della guerra i tal iana. 
degli invalidi di guerra a Vienna. 

La granduchessa Zita ed i! granduci Carlo Stefano visitano il ricovero 
(Fot. Argus - lastre Cappelli;. 
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Industriali, Professionisti, Sportsmen! 
Prima di tare acquisti provate le Vetturette 

C H I R I B i m & c . 
Le migliori e le più economiche 

a due, tre e quattro posti. 

O F F I C I INI E: : 

Velivol i , Automobi l i CHIR1B1R1 e C. - T o r i n o 
Telef. 85-90. Telegr. CHIBIBIKI - Torino. 

FABBRICA 

RADIATORI 
per Automobili . 

R I P A R A Z I O N I 

Yia Moncalieri, 12 - T O R I N O - Telefono 4 3 - 2 3 

A E R O D R O M I 

- S a v o i a „ 
Scuole di Pilotaggio - Campi Sperimentali 

S E Z I O N E L O D I B I I R D I I 
alla CASCINA COSTA (brughiera di ffallarafe) 

BIPLANI 

" S a v o i a -
Farman 

99 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto militare 

OFFICINE A BOVISIO 
Il più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 

H E R O P L H N I e I D R O V O L A N T I 
Capacità di produzione flO^)^} apparecchi all'anno. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAYOIA „ 

B O V I S I O (Prov. Milano) 
Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEYESO, 3 

H f l H P H Ì miopi-presbiti n u n r I I I E VISTE DEBOLI 
OIDEU 

Unico e solo prodotto del Mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare gli occhiali. Dà una invi-
diabile vista anche a chi fosse settuagenario. Un libro grati» a tutti. 
V. LAGALA, Via Nuova Monteoliveto, 29 - Napoli . - Telefono 18-84. 

Bicicletta di gran turismo 

Marca ECLTA Modello 1914 
con manubrio inglese a due freni, ruota 
libera, parafanghi e accessori, garantita 

per 12 mesi, L i r e 9 6 . 

G I O V A R M I S O T T I T - E 
Vi» Piccola 8. Cecili», 22, 24, 26, 28 - Palermo. 

ZAINO 
VERMOUTH 

I L "CINZANO " É CORROBORANTE INSUPERABILE 
PRIMA E DOPO OGNI CIMENTO SPORTIVO f 



I:ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA E LA STAMPA SPOHTIVA  

La nuova guerra i ta lo- turca 
ROMA., 21. 

11 Governo ha diretto alle Ti ti. Rappresentanze all'estero una circolare nella 
quale espone tutta la vertenza fra l'Itolii e la Turchia, e così conclude: 

" Vi fronte a queste i n f r a z i o n i patenti alle promesse categoriche fatte dal Governo 
ottomano in seguito al nostro ultimatum, il lì. Governo ha spedito ordine al li. Amba-
sciatore a Costantinopoli di presentare la dichiarazione di Guerra- alla Turchia „. 

Episodi e Note 

I l Re, colpi to da ques te parole, ha di motu proprio 
confe r i t o al P o m p i l i la medag l i a d ' a r g e n t o al va-
lore mi l i t a re e come mot ivaz ione del l 'onor i f icenza 
ha vo lu to fosse ro a p p u n t o da te le generose parole 
del fe r i to . 

F a n t a s i e a l t e r a t e . 

Vale la p e n a di es i larars i u n pochino col r ip ro 
d u r r e le f an t a s t i che condizioni al le qua l i d o v r e b b e 
fa rs i la pace in Eu ropa . Esse sono d e t t a t e per i 
le t tor i del Politiken di Copenhagen da un uomo 
poli t ico tedesco che il g iornale ch i ama e m i n e n t e : 

« L ' A u s t r i a vo r r ebbe il Vene to e forse u n ' e s t e n -
sione della f r o n t i e r a del T r e n t i n o ; la Ge rman ia 
vuole a l l a rga ta la f ron t i e r a or ien ta le fino a L ibau 

gano la Verg ine di acce t ta re l 'offer ta per l ' i n c r u e n t o 
d iv ino sacrificio al Dio degli eserci t i . Nel la seconda 
offrono a l l ' apos to lo P i e t r o pe r la r i d o n a t a pace a l 
mondo dopo la gue r ra i t a lo -aus t r i aca . Nel la terza , 
che ver rà incisa sul l ' e lsa del la spada , si i m m a g i n a 
che i sacerdot i , o t t e n u t a la spada d i s t r u t t r i c e del-
l ' apos to lo Paolo, gliela r i t o rnano onora ta , dopo 
aver essi sba rag l i a to e d i s t r u t t o l ' o s t e nemica . 

G e n t i l e z z a la t ina . 

Dice il min i s t ro Or lando in fine di una i n t e rv i s t a 
concessa ad un giornale di P a l e r m o r i t o r n a n d o da 
una visi ta al f r o n t e : Un solo sacrificio i soldat i 
nost r i non hanno s a p u t o f a re agli a d a t t a m e n t i 

La nuova guerra italo-turca. — In alto: II mar-
chese Garroni ambasciatore italiano a Costantinopoli. 
In basso: 8. M. Mehemet V di Turchia. 

(Fot. Argux - lastre Cappelli). 

G e n e r o s e parole di un s o l d a t o . 
Un soldato di Pagl iano , Lu ig i Pompil i , comba t -

tendo al f r o n t e r imase fer i to g r a v e m e n t e e per-
dette la vis ta . Ora si a p p r e n d e che il Re v i s i t ando 
l 'ospedale dov 'eg l i è r i covera to , si è f e rma to al 
suo le t to e gli ha r ivol to parole a f fe t tuose d ' i n -
coraggiamento. Il Pompi l i , a sco l t a t e con commossa 
deferenza le paro le del Re lia r i spos to semplice-
niente : — Non mi dolgo di aver p e r d u t o gli 
occhi u n a vol ta che l ' u l t i m a cosa che i miei occhi 
hanno vedu to sono s ta t i gli au - t r i a c i in f u g a . 

A destra: Tulaat Bey, ministro degli interni, tenente 
di cavalleria. A sinis tra: Enver Pascià, ministro della 
guerra. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

e u n a nuova l inea di confine da Riga per W i l n a 
e Varsav ia . 

« D a l l a F r a n c i a l a Ge rman ia non p r e t e n d e m o l t o : 
si a p p a g h e r à d i a lcuni d i s t r e t t i i ndus t r i a l i uel le 
m o n t a g n e del Giura . 

« Quan to al Belgio non lo occuperà , ma lo sot-
t o m e t t e r à a c e r t e speciali condizioni d ' indo le mi-
l i ta re per il per iodo di t r e n t ' a n n i . 

« L ' I n g h i l t e r r a dovrà r i d u r r e la p ropr i a flotta, 
paga re una grossa i n d e n n i t à di gue r ra , r e s t i t u i r e 
le colonie occupa te . 

« Il G iappone r e s t i t u i r à Kiao-Ciao e p e r m e t t e r à 
al governo di Pech ino di accorda re alla G e r m a n i a 
t a l u n e concessioni sul la costa c inese ; ed in gene-
ra le la ques t ione del le colonia a v r à g ran peso pe r 
la Ge rman ia «ni corso dei negoziat i di pace.. . ». 

E buona digest ione. . . 
O f f e r t e v o t i v e . 

Il Giornale d'Italia si dice i n f o r m a t o che le 
migl ia ia di sacerdo t i che oggi c o m b a t t o n o o pre-
s tano la loro ope ra sp i r i t ua l e ne l l ' e se rc i to offr i -
r a n n o al t e r m i n e del la g u e r r a due preziosi calici 
vot iv i a S a n t a Maria Maggiore, la p r i m a basi l ica 
del Cr i s t i anes imo sacra a l la Verg ine , e a l la Ba-
silica di San P ie t ro , n o n c h é u n a spada a San Paolo. 

Sui calici s a r a n n o incise d u e iscrizioni d e t t a t e 
da mons ignor Iozzi : ne l la p r ima , i sacerdot i pre-

modern i del la g u e r r a ; il sacrificio del la loro in-
n a t a genti lezza, del la sens ib i l i t à squis i ta il cui 
fasc ino è t a n t o più g r a n d e q u a n t o più, ne l c a m p o 
avverso , t r i o n f a n o s i s temi indegni di u n popolo 
civile. Un solo episodio vogl io r i co rda re in cu i 
ogni i t a l i ano sarà fièro di riconoscere il segno 
indelebi le del la p ro fonda u m a n i t à del la nos t r a 
s t i rpe . Accompagnavo un giorno il Re, q u a n d o 
nel t r a v e r s a r e u n a c c a m p a m e n t o , v e d e m m o pre -
pa ra r s i un p icchet to a rma to . Credo osservò Sua 
Maestà — che v a d a n o a r e n d e r e gli e s t r emi onor i 
ad un compagno cadu to . Mi permis i di ch iedere 
al Sovrano da che indizio lo deducesse . Non vede 
— mi r i spose — com 'è a c c u r a t a la loro t e n u t a ? I n 
guer ra , i nos t r i soldat i non possono t rova r m o d o 
di fars i bell i se non q u a n d o si t r a t t a di a d e m p i e r e 
a quel l 'uff icio pietoso. 

A s t u z i e m a c a b r e . 

Nel Cadore , d u r a n t e un ' e sp lo raz ione n o t t u r n a , 
d u e so lda t i no ta rono sporgere da u n a t r incea ne-
mica la s agoma di u n a sent inel la aus t r i aca col 
fuci le sp iana to . S t r i sc iando, i due fuci l ier i r iusci-
rono ad agg i r a re la sen t ine l la , me rav ig l i a t i di n o n 
r i ch i amare a f fa t to la sua a t t enz ione . P e n s a r o n o 
che si fosse a d d o r m e n t a t a , ina q u a n d o le g iunse ro 
v i r i no cons ta t a rono che si t r a t t a v a di u n cadave re 
collocato in quel la posizione. 

Nei Dardanell i . — Cannone distrutto nel forte di Sedul Bahr. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 
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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
GIOVANNI AMBROSETTI 

Sede Centrale: V i a J^iaza, SO b i » - 3 3 - T O E U T O 
Soccorsali • : « O D A N E - P A R I G I • B O U L O B N E (sur M a r ) - L U I M O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

jTgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
S e r a speciale per CHASSIS • TETTARE • CASOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AYlAZIOl 

Spedizioniere della Reale Casa di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

Informazioni, tariffe, opuscoli gratis, rivolgendosi a; 

E. TRABUCCO - Piazza Paleocapa, 2 - Torino. 
T e l e f o n o i n t e r e . N. 6 0 . — T e l e g r a m m i : T R A B U C C O . 

E. Trabucco &C 
delle Società di Navigazione: 

Navigazione Generale Italiana 

(Florio e Rubattinol; La Veloce; 

Lloyd Italiano: Italia; Società 

Italiana Servizi Marittimi; Ma-

rittima Italiana e Sicilia. 

S E R V I Z I C E L E R I S S I M I P O S T A L I 
per le Amer iche , Indie , Le-
vante , Egi t to , Tr ipo l i tan ia , 
Cirenaica , ecc. 

Le mie Tende da Sport ni trovano pure in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - Via S. Teresa, I • Piazzetta della Chiesa - Teletono 30-Sò. 

— I l — n • • • • • • • • • i n i 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale sociale L. 17.000.000 

C O F S O D a n t e , 3 0 - 3 5 . 

Torpedo di Serie su chàssis 15/20 HP. 

per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti rivolgersi presso le Sedi dei: 

Garages Riuniti FIAT 
ROMA F I R E N Z E B O L O G N A S I E N A T O R I N O NAPOLI 

Via Calabria. 46 - Telef. 36-66 Via L. Alamanni, 7 - Telef. 9-16 Porta S. Felice • Telef. 13-77 Porta Camoilia - Telef. 2 -92 Corso M. d'ftz. 16 - Telef. 27-19. 13-05 Via Vittoria, 46-VI • Tele!. 17-05 

M I L A N O G E N O V A PADOVA P I S A L I V O R N O B I E L L A 
Foro Bon., 3 5 - i - Telef 94-45 • 12-700 Ccrso Buenos Aires - Telef. 13-88 Piazza Cavour. 9 - Telef. 2-88 Via Santa Mar ia , 44 - Telef. 2-86 Piazza Orlando • Telef. 4 1 6 Via XX Settembre. 37. 

P o m o G i o v a * « , G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . L'Illustrazione della guerra v i e n e s t a m p a t a d a l l a b . T . K . N . S o c i e t à T i p o g r a t t a o - E d i u i o e i i a i i o n a e. 


